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VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL GRUPPO DI AZIONE LOCALE 

ANTICO FRIGNANO E DELL’APPENNINO REGGIANO SOC. COOP. 

 

Regolarmente convocato  in modalità telematica così come previsto dall’Art. 26 dello Statuto societario 

e in  ottemperanza alle limitazioni previste dai DPCM emanati per il contrasto epidemiologico, si è 

riunito oggi martedì 28 luglio, alle ore 15.00 il Consiglio di Amministrazione per discutere e deliberare 

sul seguente: 
  

ORDINE DEL GIORNO 
 

1. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

2. APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE. 

3. ATTUAZIONE PAL:  

a) Approvazione testi per invio in procedura scritta ai Servizi Regionali dei seguenti bandi già esaminati 

dal NuTeL: 

 A.2.2.3- Costituzione di reti e interventi per dotazione a supporto dell’azione - La montagna delle 

cose buone; 

 B.1.2.3- Costituzione di reti e interventi per dotazione a supporto dell’azione- Una palestra a cielo 

aperto; 

 A.4.1.2- Qualificazione della filiera forestale;  

 B.1.1.4- Interventi per la riconversione e  qualificazione logistica e organizzativa delle imprese ; 

b) Bando A.1.2.3.- Sostegno alla costituzione di nuove imprese- pubblicazione ERRATA CORRIGE -  

4. AGGIORNAMENTI DI GESTIONE 

5. VARIE ED EVENTUALI 

 

Sono presenti i consiglieri: Carlo Bergamini, Giancarlo Cargioli,  Daniele Immovilli, Davide Massarini 

e Leonilde Montemerli collegati da remoto.  
 

Presiede il Consiglio Giancarlo Cargioli il quale, dopo aver fatto constatare la presenza del numero 

legale, dichiara aperta la seduta e chiama a svolgere le funzioni di segretario il Direttore, Elvira 

Mirabella. 

Il Presidente prende atto che almeno il 50% dei consiglieri presenti è in rappresentanza della 

componente privata e quindi il Consiglio può deliberare oggetti che riguardano l’attuazione del nuovo 

programma Leader CLLD, ai sensi della Misura 19 del PSR dell’Emilia Romagna 
 

Il Presidente,  inizia con la trattazione dei punti 
 

1. COMUNICAZIONI 

Il Presidente  riferisce dell’incontro del 16 luglio con il Presidente e il Direttore della Destinazione 

Turistica Emilia e  con il Presidente dell’Unione dei Comuni dell’Appennino Reggiano per la 

valutazione della possibile convergenza delle strategia di promo commercializzazione della 

Destinazione e quelle del GAL rispetto alla destinazione Appennino.  

Durante tale incontro, dettato dalla circostanza che il GAL del Ducato ha già sottoscritto con la 

Destinazione le convenzioni per la realizzazione di un sito Internet e di alcune azioni relative al piano 

triennale di Marketing, il Presidente ha ribadito che il GAL,  con i percorsi di coaching relativi alle 



azioni faro “La montagna delle cose buone” e “Una palestra a cielo Aperto”  sta attuando il percorso 

delineato nel PAL che porterà  prima alla costruzione di progetti di valorizzazione turistica,  rispetto ai 

quali entro l’anno dovrebbero essere pubblicati i bandi per le reti d’impresa, e solo successivamente alla 

promo commercializzazione di questi. L’accordo comunque è quello di fissare in autunno un incontro al 

quale parteciperà anche APT servizi  che per il momento è l’ Ente individuato nel PAL per la gestione di 

questa attività. 

 

2. APPROVAZIONE VERBALE DEL PRECEDENTE CONSIGLIO 

Il Presidente chiede ai Consiglieri se hanno osservazioni sul verbale del precedente CDA. Nessuna 

ulteriore osservazione sul contenuto del verbale viene sollevata: il verbale della seduta del 13 luglio 

viene approvato all’unanimità. 

3. ATTUAZIONE PAL 2014-2020 

a) Approvazione testi per invio in procedura scritta ai Servizi Regionali dei seguenti bandi già esaminati dal 

NuTeL 

Il Direttore fa presente ai Consiglieri che in seguito ai verbali del NuTeL relativi ai  progetti approvati 

con prescrizioni, è possibile presentare  le nuove versioni in procedura scritta. Espone quindi ai 

Consiglieri le proposte di modifica dei bandi per ovviare alle prescrizioni che ne hanno impedito il 

giudizio di conformità.  La discussione inizia partendo dai bandi relativi alle  c.d.Azioni faro:  

 A.2.2.3- Costituzione di reti e interventi per dotazione a supporto dell’azione - La montagna delle 

cose buone; 

 B.1.2.3- Costituzione di reti e interventi per dotazione a supporto dell’azione- Una palestra a cielo 

aperto; 

 Per i bandi in argomento, i punti critici più rilevanti elencati nel verbale del NuTeL del 12 dicembre 

2019 e discussi durante un’audizione con i servizi Regionali tenutasi il 09/01/2020, sono relativi alla 

mancata individuazione di un mandatario obbligatorio nei casi dei raggruppamenti temporanei 

d’impresa e la generica indicazione dei criteri in base ai quali si procede alla valutazione del 

progetto di valorizzazione turistica. Le modifiche apportate si concentrano quindi su questi aspetti, 

mutuando dalla Misura 16 del PSR la obbligatorietà del mandatario, pur nella consapevolezza che 

questa richiesta potrebbe rappresentare un freno rispetto alla costituzione di reti tra soggetti estranei 

l’uno all’altro, e individuando la seguente griglia di valutazione per il punteggio sulla qualità del 

progetto di rete:     

Completezza delle informazioni rispetto alle azioni del PVTE in quanto  mirate alla risoluzione di 

problematiche concrete o a  cogliere opportunità di mercato. 

 Da 1 a 10 

Completezza della descrizione delle attività previste nel piano in termini di obiettivi specifici  Da 1 a 10 

Qualità delle analisi dei costi in relazione alle attività previste dal Piano Da 1 a 5 

Livello di completezza e di approfondimento degli aspetti organizzativi e attuativi del progetto 

d’impresa  

Da 1 a 5 

  

 Verificati anche gli altri requisiti e l’adeguamento alle altre prescrizioni contenute nel verbale del 

NuTeL, i Consiglieri propongono di aumentare la spesa massima ammissibile a € 50.000 nell’ipotesi 

di attrarre un maggior numero di potenziali soggetti costituenti la rete. 



Il Consiglio di Amministrazione approva all’unanimità le modifiche ai testi degli Avvisi pubblici 

allegati a valere sull’azione e A.2.2.3 e B.1.2.3. e dà mandato al Direttore di inviare in procedura 

scritta ai servi regionali i testi modificati. 

In merito al bando A.4.1.2- Qualificazione della filiera forestale nel verbale del  NuTeL relativo alla 

seduta del 26/09/2019, chiuso con un giudizio di sospensione, sono stati  sollevati alcuni punti critici 

relativi ad alcuni aspetti relativi all’individuazione dei beneficiari, alla qualificazione professionale e 

alla valutazione del criterio di priorità relativo all’innovazione tecnologica.  Dopo varie riflessioni anche 

sull’opportunità di modificare l’azione fino ad assimilarla alla Misura 8.6. del PSR fatte anche in 

precedenti sedute del CDA, il Direttore propone di apportare le seguenti modifiche:  

 Beneficiari: adottare la dicitura prevista per la Misura 8.6 del PSR che comprende:  

• imprese forestali e agroforestali singole o associate 

• consorzi forestali o consorzi di imprese agricole e agro-forestali; 

• cooperative forestali; Tutti iscritti all’albo regionale delle imprese forestali 

• Imprese artigiane iscritte all’albo  

 Criterio di priorità Innovazione tecnologica: lasciare la griglia già prevista nella versione del 

bando precedente e di seguito riportata imponendo nella relazione tecnica di accompagnamento di 

indicare  come gli investimenti previsti  impattano dal punto di vista dell’innovazione e allegando, 

laddove possibile, copia del registro UMA o il registro dei beni ammortizzabili per verificare 

oggettivamente le innovazioni introdotte 

12.1.1 INNOVAZIONE TECNOLOGICA  Fino a 15 

a) introduzione di un nuovo prodotto della trasformazione della biomassa legnosa; 3 

b)  introduzione di due o più prodotti della trasformazione della biomassa legnosa; 4 

c) introduzione di un nuovo processo di lavorazione forestale; 5 

d) introduzione di due o più processi di lavorazione forestale: 6 

e) miglioramento di almeno un  processo di  lavorazione  o trasformazione legnosa; 3 
 

In aggiunta il Direttore propone di eliminare dal testo del bando i riferimenti alla qualificazione 

professionale e alla certificazione forestale rispetto alle quali il verbale del NuTeL aveva  evidenziato 

molte perplessità. 

Verificati anche gli altri requisiti e l’adeguamento alle altre prescrizioni contenute nel verbale del 

NuTeL, il Consiglio di Amministrazione approva all’unanimità le modifiche ai testi dell’ Avviso 

pubblico allegato a valere sull’azione A.4.1.2- Qualificazione della filiera forestale e dà mandato al 

Direttore di inviare in procedura scritta ai servi regionali il  testo modificato. 

 

In merito al bando B.1.1.4- Interventi per la riconversione e  qualificazione logistica e organizzativa 

delle imprese a seguito dell’emergenza Covid, il Direttore riepiloga  ai Consiglieri le possibili 

caratteristiche del bando così come già indicate nella scheda di variante al PAL ed “ereditate” dai bandi 

B.1.1.1., B.1.1.2 e B.1.1.3 le cui economie hanno alimentato il budget pari a €¶ 69.000 messo a bando 

per la presente azione.  Nel dettaglio si discute dei seguenti parametri:  

In merito al bando B.1.1.4- Interventi per la qualificazione logistica e organizzativa delle imprese a 

seguito dell’emergenza Covid-19 il Direttore riepiloga  ai Consiglieri le possibili caratteristiche del 

bando così come già indicate nella scheda di variante al PAL ed “ereditate” dai bandi B.1.1.1., B.1.1.2 e 



B.1.1.3 le cui economie hanno alimentato il budget pari a €669.520 messo a bando per la presente sotto-

azione.  Nel dettaglio si discute dei seguenti parametri:  

Beneficiari 

Possono essere beneficiari le microimprese singole in possesso dei seguenti codici di cui alla 

Classificazione delle attività economiche ATECO 2007: 

 55.10.00 Alberghi; 

 55.20.51 Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, residence; 

 55.30.00 Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulette; 

 55.20.10 Villaggi turistici; 

 55.20.20 Ostelli della gioventù; 

 55.20.30 Rifugi di montagna. 

 77.21.01, Noleggio biciclette; 

 77.21.02, Noleggio senza equipaggio di imbarcazioni da diporto; 

 77.21.09, Noleggio di altre attrezzature sportive e ricreative; 

 93.19.92,  Attività delle guide alpine; 

 85.51.00,  Corsi sportivi e ricreativi; 

 79.90.19, Altri servizi di prenotazione e altre attività di assistenza turistica non svolte dalle agenzie 

di viaggio 

 79.90.20,  Attività delle guide e degli accompagnatori turistici; 

 93.21.00,  Parchi di divertimento e parchi tematici; 

 93.11.30,  Gestione di impianti sportivi polivalenti; 

 96.04.10,  Servizi di centri per il benessere fisico (esclusi gli stabilimenti termali); 

 96.04.20,  Stabilimenti termali. 

 56.10.11 Ristorazione con somministrazione - attività degli esercizi di ristoranti, fast-food, 

rosticcerie, friggitorie, pizzerie eccetera, che dispongono di posti a sedere - attività degli esercizi di 

birrerie, pub, enoteche ed altri esercizi simili con cucina; 

 56.30.00 Bar e altri esercizi simili senza cucina - bar - pub - birrerie - caffetterie - enoteche (dalla 

classe 56.30 sono escluse: - commercio al dettaglio di bevande, cfr. 47.25 - commercio al dettaglio 

di bevande attraverso distributori automatici, cfr. 47.99); 

 10.7 Produzione di prodotti da forno e farinacei 

 10.8 Produzione di altri prodotti alimentari. 

 47.11.40 Minimercati ed altri esercizi non specializzati di alimentari vari - esercizi di vendita al 

dettaglio in sede fissa che attuano la vendita di prodotti quasi esclusivamente alimentari su una 

superficie normalmente fino a 400 mq; 

 47.24.10 Commercio al dettaglio di pane - inclusa la vendita diretta al pubblico effettuata dai 

laboratori di panificazione in una sede diversa da quella della produzione 

 47.26.00 Commercio al dettaglio di generi di monopolio (tabaccherie) - commercio al dettaglio di 

tabacco - commercio al dettaglio di prodotti del tabacco 

 47.62.10 Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici 



 47.64.10 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclette e articoli per il tempo libero - 

commercio al dettaglio di articoli sportivi, attrezzi da pesca, articoli da campeggio e biciclette.  

 

Non rientrano tra i possibili beneficiari le strutture agrituristiche e strutture per il turismo rurale. 

Rispetto a quanto indicato,  i Consiglieri concordano nell’inserire anche la categoria 47.22 Commercio 

al dettaglio di carne in riferimento all’attività di spacci e punti vendita di imprese che si occupano delle 

lavorazione delle carni;  

Tipologie di intervento e spese ammissibili  

 La logica degli interventi dovrà essere quella di sostenere gli investimenti necessari ad attrezzare i 

locali produttivi al  contrasto all’epidemia in base a specifiche normative che andranno delineandosi e 

alle quali dovrà essere fatto esplicito riferimento nel PI. Su alcune voci di costo il CDA delibera di 

inserire massimali di spesa a garanzia di una focalizzazione sull’intervento di riqualificazione che quindi 

vengono ridefinite come segue:   

 Recupero, ampliamento o ristrutturazione di beni immobili in adeguamento a quanto previsto 

dalla normativa  nazionale,   regionali e comunale in materia di prevenzione della diffusione del 

virus; 

 Allestimento locali e spazi esterni pertinenti al bene immobile oggetto dell’attività 

imprenditoriale in adeguamento a quanto previsto dalla normativa  nazionale,   regionali e 

comunale in materia di prevenzione della diffusione del virus;  

 Acquisto di nuovi macchinari, attrezzature, impiantistica e arredi funzionali all’adeguamento a 

quanto previsto dalla normativa  nazionale,   regionali e comunale in materia di prevenzione 

della diffusione del virus; 

 Acquisto veicoli funzionali alle attività  per un massimo di € 20.000 fino al massimo del 50% del 

PI; 

 Software, attrezzature informatiche funzionali all'adeguamento a quanto previsto dalla normativa  

nazionale,   regionali e comunale in materia di prevenzione della diffusione del virus fino a un 

massimo di € 10.000 

 Realizzazione di siti e-commerce fino a un massimo di € 5.000; 

 Spese generali nella misura del 10% 

Risorse disponibili e massimali 

Le risorse disponibili, risultanti dalle economie derivanti dai bandi già pubblicati B.1.1.1, B.1.1.2 e 

B.1.1.3  ammontano a € 669.520 ma ulteriori eventuali economie potranno essere utilizzate per questa 

azione così come risorse aggiuntive che potranno provenire da successive varianti di PAL. 

L'importo del singolo progetto potrebbe essere definito nella misura minima di € 20.000 e massima di 

€ 100.000.  

Aliquota di sostegno applicabili: 

  60% in de minimis  



Criteri di priorità:  

I Consiglieri concordano che se la logica è quella di supportare le imprese in questo difficile passaggio, i 

criteri di premialità devono essere attribuiti in base alle caratteristiche intrinseche delle imprese stesse 

lasciando da parte la localizzazione geografica delle stesse.  

A questo scopo  vengono individuati come parametri di riferimento:  

 l’“anzianità” delle imprese favorendo le imprese più “giovani” e quindi meno stabili dal punto di 

vista finanziario e attribuendo punteggi decrescenti fino a un massimo di 10 anni di “anzianità” 

come nel seguente dettaglio:  

-  

Progetti presentati da neo impresa costituita da meno di 2 anni 4 

Progetti presentati da neo impresa costituita da più di 2 anni  di 5 anni 3  

Progetti presentati da neo impresa costituita da oltre  5 anni e fino a 10 2 
 

 l’età dell’imprenditore: qualora il progetto sia presentato da giovane  imprenditore vengono 

riconosciuti ulteriori 3 punti 

 

Infine, vengono individuati due criteri relativi al PI che attribuiscono priorità laddove venga 

fatto uno sforzo supplementare per ampliare l’accesso alle persone con disabilità e nel caso di 

immobili che presentino vincoli che rendono più complesso l’adeguamento alle normative per 

il contrasto epidemiologico come nel seguente dettaglio:  

Investimenti aggiuntivi a quelli previsti per legge per garantire l’accesso 

alle strutture e ai servizi delle persone disabili  
 

 

 

3 

Progetti relativi a  immobili tutelati ai sensi del D.Lgs 42/2004 e s.m.i. o 

riconosciuti di valore storico-architettonico di pregio storico, culturale e 

testimoniale dagli strumenti urbanistici comunali.  

 

4 

 

Il Consiglio di Amministrazione approva all’unanimità il  testo dell’ Avviso pubblico a valere 

sull’azione B.1.14- Interventi per la riconversione e  qualificazione logistica e organizzativa delle 

imprese a seguito dell’emergenza Covid, e dà mandato al Direttore di inviarlo in procedura scritta 

ai Servi Regionali corredato da tutta la documentazione necessaria. 

 

b) Bando A.1.2.3.- Sostegno alla costituzione di nuove imprese – Start up – Proposta di modifica 

bando e pubblicazione sul sito  

Il Direttore comunica ai Consiglieri che dal confronto con il Servizio Programmazione e sviluppo locale 

integrato della Regione, è emerso che per chiarire gli aspetti attuativi discussi nella precedente seduta,  è 

necessario pubblicare una Errata Corrige del bando, essendo insufficiente la pubblicazione di 

chiarimenti. Il Direttore riepiloga quindi le integrazioni inserite nella versione aggiornata del bando:  

Par. 6-Risorse finanziarie: a seguito dell’approvazione della variante del PAL che ha recepito la 

premialità, le risorse finanziarie allocate a favore del presente bando passano da € 400.000 a € 600.000. 

Nel testo del paragrafo  è quindi eliminato il riferimento alla DGR relativa alla premialità ma lasciato 

quello relativo a future varianti del PAL 

Par. 8.6:- Criteri di priorità  Inserimento del codice ATECO 46. 3- Commercio all’ingrosso di 

prodotti alimentari  con esclusione dei prodotti agricoli dell’Allegato I al Trattato UE; 

Par. 9.2- Documentazione da allegare alla domanda di sostegno 



• Lett. a) : Inserimento della frase:  “Nel caso di beneficiario “B. microimprese e piccole imprese 

” in possesso di più codici ATECO (extra agricoli), il PSA dovrà essere coerente con il codice 

ATECO per il quale si chiede l’attribuzione  dei criteri di priorità”. 

• Lett. h ) e i): il paragrafo viene modificato in modo da esplicitare anche per le neoimprese la 

possibilità di inviare la documentazione relativa al titolo di possesso del bene anche nei 60 giorni 

successivi alla eventuale concessione del contributo; 

9.6 Istruttoria finalizzata alla liquidazione dell’aiuto: in ottemperanza al diritto di stabilimento e a 

quanto comunicato con il verbale NuTeL relativo alla seduta del 20/03, il paragrafo viene integrato con 

la seguente frase: All’atto della presentazione della domanda di pagamento il beneficiario dovrà 

necessariamente dimostrare di avere almeno una sede operativa nel territorio del GAL.  

Il Consiglio di Amministrazione approva all’unanimità le modifiche al testo  del Bando A.1.2.3- 

Sostegno ali investimenti di nuove imprese (Start Up) e dà mandato al Direttore di pubblicarne 

l’Errata Corrige inviandola anche ai Servizi Regionali.  

   

4. AGGIORNAMENTI DI GESTIONE 

a) Bando A.4.1.1.- Valorizzazione castagneti da frutto- Incarico agrotecnico  ; 

Il Direttore informa il CDA che, ai sensi del paragrafo 12.3 dell’avviso pubblico in oggetto, è necessario 

procedere alla selezione di un tecnico che effettui i  sopralluoghi preliminari  atti  a verificare le 

caratteristiche delle particelle/immobili oggetto del PI . 

Essendo state presentate cinque domande di sostegno, si ritiene congrua una previsione di €300 per 

sopralluogo ominicomprensivi. 

Il CDA da quindi mandato al Direttore di procedere all’attivazione della procedura relativa all’incarico 

per € 1.500 attraverso un avviso da pubblicare sul sito. Nomina altresì la  commissione interna per la 

valutazione delle candidature nelle persone di Elvira Mirabella in qualità di Responsabile del 

Procedimento e le dipendenti Piras e Cavallo. 

 

5. VARIE ED EVENTUALI 

Il Direttore comunica ai Consiglieri la presentazione on line del Bando A.1.2.3.- Start up ha visto la 

partecipazione di 22 persone che hanno posto domande puntuali relative a tutti gli aspetti del bando.  

Allo stesso tipo di incontro che verrà replicato il 30 luglio si sono già iscritti 14 soggetti. La Consigliera 

Montemerli, presente all’incontro,  ne evidenzia l’utilità per gli aspiranti beneficiari; il Vice Presidente 

Massarini, anch’egli presente, sottolinea che bisogna affiancare a questi incontri tecnici un tipo di 

animazione sul territorio più inclusiva e rivolta a una pluralità di stakeholders 

Infine, il Direttore informa i Consiglieri della buona diffusione sui media del comunicato stampa relaivo 

alla graduatoria delle Misura A.1.1. 

Null’altro essendovi da deliberare tra le varie ed eventuali, alle ore 18.00 si scioglie la seduta. 

 

 

 Il Segretario         Il Presidente   

        Elvira Mirabella                                                                               Giancarlo Cargioli 


